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ressi tra lord Cochraae e il comitato filellenico. Si dovet­
tero prendere alcune cautele, per mascherare gli arrolamcn- 
ti d’ uomini ed i carichi di munizioni, di guisa che la spe­
dizione non uscì dai porti d ’ Inghilterra, se non nel correrò 
dell ’ anno dopo.

Nel principio del qual anno, in tutta sorta di oggetti  
negoziabili erasi manifestata una tendenza a ribasso; gran­
de minorazione subì il valor delle  azioni di varie compa­
gnie eh’ era asceso di già  ad altezza stravagante. Dopo la 
chiusa della sessione, ancora più critico divenne lo stato 
degli  affari; si fece sentir più forte il bisogno di denaro e 
quasi tutte le merci scaddero di prezzo. Le somme riguar- 
devoli,  e h ’ erano state poste da quattro anni nei prestiti 
stranieri, e che ascendevano a sessantatre milioni quatro- 
centottantamila lire, ed altre impiegate in speculazioni lon­
tane o immaginarie, non fruttavano verun interesse ; i ca­
pitali ottenuti a credito, ed applicati  a diverse specie di 
affari commerciali, erano stati spinti oltre ogni limite, colla 
speranza di trovare in America nuovi consumatori per le 
merci manufatturate ; e l ’ importazione del cotone, seta, 
vino ec., erasi così improvvisamente e prodigiosamente ac­
cresciuta, che non istava per nulla in relazione coi bisogn- 
del paese per lo che il cambio tornava sfavorevole per l’ Ini 
ghilterra. Concentratosi il numerario, la banca d’ Inghilter­
ra diminuì l ’ emissione d e ’ suoi viglictti  e i suoi acconti.

Fra ciò, facevasi di giorno in giorno più stringente la 
ricerca di nuovi fondi per sostituir quelli impiegati in im­
prese di niun prodotto almeno che sia pei bisogni del mo­
mento, ma al tempo stesso e nella medesima proporzione 
crescevano le inquietudini e vacillava la fiducia commer­
ciale. I  negozianti si diressero ai loro banchieri, e per l’ af­
fluenza del denaro e il basso prezzo del frutto eransi sul 
finire del 1824 e al principio del 1825 dati allo sconto di 
cambiali a lontanissima scadenza, non che ad altri nego­
ziati di effetti che non poteano prontamente realizzarsi. Era 
direttamente loro impossibile ai fornire i soccorsi di cui 
erano domandati e successero parecchi fallimenti notabili. 
Ben presto gli stessi banchieri si trovarono sconcertati, e 
alcune provinciali case bancarie delle  più forti sospesero i 
pagamenti. Allora destaronsi trepidazioni sulla fede dei


